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Gli Articoli CTS e LRT 65/2020



I Laboratori di Co-programmazione

Endoprocedimento di Co-programmazione Laboratori
▪ SdS Senese | Partecipazione della Comunità nella Casa della Comunità
▪ Zona Livornese | Infanzia-adolescenza e Materno-Infantile
▪ SdS Valdinievole | Domiciliarità



Gli Elementi di Replicabilità e Trasferibilità 

A. Obiettivi Chiari

B. Preparare gli Uffici di Piano

C. Preparare gli ATS

D. Professionalità Specifiche Partecipazione

E. Endo-procedimento Amministrativo

F. Accompagnamento

G. Avere chiaro che si sta facendo Programmazione Integrata Zonale

→Organizzazione del PIS Zonale

→Organizzazione della Co-programmazione Zonale

A. Preparazione del Percorso

B. Professionalità Specifiche

C. Tempo Adeguato

Visione della Programmazione Locale

→ Evoluzione Componenti Pubbliche

→ Evoluzione Componenti del Terzo Settore

Endoprocedimento di Co-programmazione Laboratori



La Sentenza TAR Toscana 840/2026



Alcuni Elementi di Riflessione intorno alla Sentenza TAR Toscana 840/2026

A. Occorre un atto amministrativo locale per definire un
servizio di interesse generale secondo le disposizione del
CTS e della LRT 65/2020?

B. Se la Co-programmazione agisce ‘a cascata’, e lo fa
sull’intera platea degli strumenti a disposizione della PA
per la realizzazione degli interventi, allora anche nel caso
degli istituti del Codice degli Appalti è indispensabile che
essi siano preceduti da una comprovata co-
programmazione.

C. Se la Co-programmazione agisce invece solo nell’ambito
degli istituti dell’amministrazione condivisa, allora è
necessario esplicitare che occorrono due strumenti
distinti di programmazione: uno strumento ‘normale’ e
uno strumento in co-programmazione.

La Sentenza CC 131/2020
… le relazioni di solidarietà sono state all’origine di una fitta rete di libera e
autonoma mutualità che … ha inciso profondamente sullo sviluppo sociale,
culturale ed economico del nostro Paese. Prima ancora che venissero alla luce i
sistemi pubblici di welfare, la creatività dei singoli si è espressa in una
molteplicità di forme associative che hanno quindi saputo garantire assistenza,
solidarietà e istruzione a chi, nei momenti più difficili della nostra storia,
rimaneva escluso.

… una «autonoma iniziativa dei cittadini» che, in linea di continuità con quelle
espressioni della società solidale, risulta ancora oggi fortemente radicata nel
tessuto comunitario del nostro Paese.

Si è identificato così un ambito di organizzazione delle «libertà sociali» non
riconducibile né allo Stato, né al mercato, ma a quelle «forme di solidarietà»
che, in quanto espressive di una relazione di reciprocità, devono essere
ricomprese «tra i valori fondanti dell’ordinamento giuridico, riconosciuti,
insieme ai diritti inviolabili dell’uomo, come base della convivenza sociale
normativamente prefigurata dal Costituente».

L’art. 55 CTS, infatti, pone in capo ai soggetti pubblici il compito di assicurare …
il coinvolgimento attivo degli ETS nella programmazione, nella progettazione e
nell’organizzazione degli interventi e dei servizi, nei settori di attività di
interesse generale definiti dall’art. 5 del medesimo CTS.

Studio di Patrik Vesan e Federico Rasetti Università della 
Valle d’Aosta
▪ Co-programmazioni 10,3%
▪ Co-progettazioni 89,7%
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